
 

Perché leggere “Il potere delle abitudini" 
 

Il libro “Il potere delle abitudini” di Charles Duhigg non è solo un best seller di 
psicologia comportamentale, ma una vera e propria guida per comprendere e 
trasformare i meccanismi che governano le nostre scelte quotidiane. Per i 
leader d’impresa, i CEO e gli imprenditori, questo testo offre un’occasione unica 
per riflettere sul ruolo che le abitudini – individuali e organizzative – hanno nel 
determinare il successo o il fallimento di un’azienda. 

Le abitudini individuali: il motore invisibile delle performance 

Ogni lavoratore si muove quotidianamente all’interno di una rete di 
comportamenti automatici. Alcune abitudini sono costruttive: aiutano a 
mantenere la concentrazione, a gestire meglio il tempo e ad affrontare le sfide 
con maggiore energia. Altre, invece, si rivelano dannose, frenando la produttività 
e alimentando dinamiche negative. 

Duhigg spiega come le abitudini si creino attraverso un ciclo composto da 
segnale, routine e ricompensa. Comprendere questo meccanismo significa 
poter intervenire con consapevolezza: sostituire routine nocive con nuove 
pratiche virtuose, più efficaci e più allineate agli obiettivi personali e 
professionali. 

Le aziende hanno abitudini proprio come le persone 

Un aspetto affascinante messo in luce dal libro è che le organizzazioni, proprio 
come gli individui, sono governate da abitudini. Spesso non ce ne rendiamo 
conto, ma i processi interni, la cultura aziendale e le modalità di 
collaborazione seguono schemi ripetitivi che si autoalimentano. 

 
Alcune di queste abitudini organizzative sono positive: creano efficienza, 
favoriscono l’innovazione e stimolano la motivazione delle persone. Altre, però, 
si trasformano in ostacoli: procedure burocratiche, resistenza al cambiamento, 
comunicazioni inefficaci. Il potere delle abitudini sta proprio nella possibilità 
di riconoscere questi automatismi e modificarli strategicamente. 



 

 

Il ruolo dei leader: guidare la trasformazione delle abitudini 

I CEO e gli imprenditori hanno un ruolo cruciale: non si limitano a gestire 
processi, ma sono i veri architetti delle abitudini aziendali. Il libro di Duhigg 
mostra casi concreti in cui grandi aziende sono riuscite a trasformarsi 
radicalmente, proprio grazie alla sostituzione di pratiche consolidate con nuove 
abitudini più sane ed efficaci. 

 
Un leader consapevole diventa quindi colui che sa individuare le abitudini 
chiave, intervenire sui comportamenti disfunzionali e incoraggiare 
l’introduzione di nuove routine che rafforzano la cultura aziendale e alimentano 
il vantaggio competitivo. 

Perché ogni lavoratore dovrebbe leggere questo libro 

Leggere questo libro significa acquisire una nuova lente di osservazione. Ogni 
lavoratore può diventare protagonista del proprio cambiamento, imparando a 
riconoscere i propri automatismi e sostituendoli con abitudini più funzionali alla 
crescita personale e professionale. 

Ma non solo: comprendendo le dinamiche delle abitudini organizzative, 
ciascun dipendente può contribuire a migliorare il clima aziendale, 
partecipando in maniera attiva alla costruzione di processi più efficienti e 
relazioni più collaborative. In questo modo, il cambiamento non rimane 
confinato al singolo, ma si diffonde in tutta l’organizzazione. 

Conclusione 

Il messaggio fondamentale di Duhigg è che le abitudini non sono un destino 
immutabile: possono essere analizzate, ripensate e trasformate. Questo vale 
tanto per le persone quanto per le aziende. Un’organizzazione che decide di 
lavorare consapevolmente sulle proprie abitudini non solo diventa più efficiente, 
ma si prepara ad affrontare il futuro con maggiore agilità, resilienza e capacità di 
innovazione. 


